Campo estivo A.C.R.
2015
“preghiere e catechesi”
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"introduzione  e  regole del campo"
Il campo è un momento speciale un’occasione da non sprecare. Le regole che ci diamo ci permetteranno di vivere bene questi giorni di gioco e di vacanza. 

Non basta però osservare le regole ma è importante aiutarci gli uni con gli altri ad osservarle e capirle sempre meglio e capire perché ci siano alcune regole. 

Pregare un po’ è indispensabile perché ci sia la pace, che è un dono di Dio, una grazia di Dio. 

La pace va anche custodita, ma come fare ad essere dei veri “operatori di pace”? Proviamo a seguire queste semplici regole di vita:

non prendere in giro gli altri

non fare scherzi che potrebbero offendere qualcuno

non dire parolacce

cerca di essere paziente e rispettoso del prossimo

Se si perde un po’ la pace ci sono i rimedi per recuperarla:
1° ci rivolgiamo a Dio per richiedere la pace perduta.

2° prendiamo un po’ di coraggio e cerchiamo di “fare pace”, perdoniamo le offese e accettiamo le scuse sincere di chi ha capito di aver sbagliato.  

Preghiamo ora per la pace nel mondo ma in particolare per questo campo:

 Padre Nostro, Ave Maria, Gloria.
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La pace va custodita

1° tema - Fare squadra - 31 agosto
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La storia: Jim è un adolescente inquieto, il padre se ne è andato, Jim non è capace di credere in un futuro migliore e spreca i suoi talenti in cose inutili come scorrazzare pericolosamente con il suo skateboard spaziale. 

La mamma di Jim non ne può più anche perché Jim non l’aiuta e si caccia nei guai. 

Un imprevisto atterraggio di un’astronave con a bordo il vecchio Billy Bones permette di scoprire il segreto della mappa del tesoro del capitano Flint.
 Jim si ritrova questa strana sfera tra le mani e scopre che è una mappa grazie alla sapienza del dottor Doppler che è un astrofisico. Doppler si offre di accompagnare il ragazzo alla ricerca del tesoro. La mamma di Jim capisce che potrebbe essere un’occasione di crescita e lo lascia partire. 

Jim e il dottor Doppler si imbarcano su un vascello volante che li porterà al pianeta del tesoro ma vi è un equipaggio particolare e forse non sono tutti bravi ragazzi! 
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Catechesi: La vita è un grande viaggio e spesso i compagni di viaggio non li scegliamo e siamo chiamati a lasciare per un po’ anche le persone più care. Lasciando un po’ le sicurezze di casa, la vita diventa un viaggio avventuroso, che ci fa crescere e migliorare. 
Non sempre si può scegliere con chi fare il viaggio ed è sempre bene appoggiarsi ad un vecchio amico conosciuto e fidato da portare con noi, qualcuno come il dottor Doppler. 

Vangelo secondo San Luca capitolo 6

12 In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. 13 Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: 14 Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, 15 Matteo, Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simone soprannominato Zelota, 16 Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore.

[image: image6.jpg]


Stasera ci hanno divisi per squadre, come avete sentito anche i discepoli di Gesù si sono trovati con un gruppo che non conoscevano, Pietro non conosceva Matteo e così Giovanni non conosceva Tommaso; alcuni invece si conoscevano bene tra di loro perché erano fratelli o amici, tutti però erano li perché Gesù li aveva scelti. 

Nel film “il pianeta del tesoro” anche Jim non si sceglie i compagni di viaggio ma ha il dottor Doppler che comunque è un amico di famiglia e una persona buona e fidata. Jim però soffre un po’ perché il capitano lo tratta subito male e il cuoco sembra essere pericoloso. 

Impariamo allora che quando si inizia una nuova avventura, anche questo campo, non ci si deve spaventare di fronte alle difficoltà iniziali, se ad esempio ci sentiamo un po’ disorientati, non proprio a nostro agio, poi passa, l’importante è mettersi in gioco, non isolarsi e “fare squadra” cioè impegnarci perché la barca del nuovo equipaggio arrivi a destinazione. Se faccio parte di una squadra la barca è la squadra e devo impegnarmi perché possa dare il meglio di sé.

Riflettiamo insieme: Li scegliamo sempre i membri della nostra squadra?...........................    
Chi è stato fino ad oggi il tuo migliore compagno\a (a scuola o nel gioco)? .............................................................................

 Perché̀?  (simpatia, onestà, mi faceva vincere, ecc.) ...................................... 

Sei un buon compagno di squadra? …………………………..............................

Perché̀? (sono leale, onesto, collaboro, non penso solo a me stesso, ecc.) ....................................................................................................................... 

Gesù per qualcuno è stato un compagno di squadra? …………………… Potrebbe esserlo per te? Perché? 
2° tema – I Talenti -  1 settembre
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Il giovane Jim ha dei talenti che però spreca facendo cose inutili, di poco conto. I talenti non vanno sprecati, vanno invece riconosciuti e valorizzati ma non è facile come sembra.

Nel film “il pianeta del tesoro” Jim inizia a contribuire al lavoro della nave dal gradino più basso: pulire i ponti. Chiaramente non è molto felice all’inizio ma per diventare un esperto marinaio ci vuole molto tempo, così anche per scoprire i nostri talenti a volte ci vogliono molti anni. I nostri genitori, gli educatori, gli amici e il sacerdote ci possono aiutare a scoprire meglio i nostri talenti. Dio ci ha donato i talenti per realizzare il suo progetto di amore: riuscire a fare del bene per noi e per gli altri. 
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Qualche esempio: 
Albert Einstein celebre scienziato famoso in tutto il mondo aveva un talento innato per le questioni scientifiche ma ebbe un problema con l’iscrizione all’università (il politecnico di Zurigo) che all’inizio non lo ammise per la poca conoscenza nelle materie letterarie. Quell’anno il grande scienziato si scoraggio molto ma riprese forza e fiducia superando l’ostacolo l’anno dopo. 

Alberto Sordi è’ stato un grande attore italiano; in gioventù non lo ammisero all’Accademia dei Filodrammatici (l’Università degli attori) perché parlava troppo romanaccio e si era comportato un po’ troppo da spiritoso con chi lo giudicava.

Lev Tolstoj (pron. Lìev Tolstòi) è stato un grande scrittore russo (quando sarete più grandi provate a leggere “Guerra e Pace”) eppure non riuscì a laurearsi in Legge. Quest’uomo, poverino, ne soffri molto anche da grande, sentendosi a volte inferiore agli altri. Tolstoj in realtà si era impegnato in qualcosa per lui non adatto, mentre nello scrivere è stato riconosciuto da tutto il mondo come un genio assoluto.

"Ogni persona è un genio. Ma se giudichi un pesce dalla sua capacità di scalare un albero, passerà tutta la sua vita pensando di essere stupido." Albert Einstein

 “È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, …” lettera agli Efesini capitolo 4
Le sacre scritture ci insegnano che è Gesù che ci dona i talenti e la vocazione: Dio ci dona molte grazie e dobbiamo imparare a capire quelle che abbiamo senza vantarci, perché è Dio che ce le ha date. Dobbiamo anche capire i nostri limiti, i talenti che non abbiamo, senza sentirci inferiori.

Alcuni Gesù li ha chiamati apostoli (quanti sono? Vi ricordate qualche nome?), altri sono stati evangelisti, come San Luca che non ha conosciuto Gesù (non era un apostolo) ma ha imparato tutto da San Pietro. 

La Chiesa ha bisogno anche di pastori che sono i responsabili delle comunità o di piccoli gruppi e conducono le persone cercando di avere attenzione verso tutti. I maestri sono quelli che insegnano come Gesù che è il Divino Maestro. Insegnare nella Chiesa significa predicare, fare catechismo, ma anche dare l’esempio.  

Tutti servono nella Chiesa ma anche nella società, ricordati però che non tutti possono fare tutto. 
L’importante allora è scoprire i propri talenti e metterli a servizio del prossimo.  

Durante gli anni della scuola possiamo iniziare a capire quali sono le materie che ci piacciono, le attività in cui riusciamo meglio, le arti (musica, lettura, poesia, pittura, ecc.) in cui abbiamo qualche capacità e impegnarci in quelle senza perdere troppo tempo in troppe cose.

Gli antichi latini insegnavano che “Non multa, sed multum” cioè non molte cose ma molto bene, cioè poche cose fatte bene.

Riflettiamo insieme: 
Hai già scoperto qualche tuo talento? A scuola quali sono le materie che svolgi senza problemi? 

Hai qualche capacità artistica o sportiva? (danza, disegno, canto, ecc.)  

Pensa a quelle che ti piacerebbe fare o realizzare nella vita. Mi piacerebbe ………………………………………………………

Posso vantarmi di avere un talento? 

Basta avere un talento in qualcosa o bisogna comunque esercitarsi molto per diventare esperti e competenti?

Come va usato un talento? 
3° tema – l’apparenza -  2 settembre
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Non giudicare dall’apparenza di una persona, Dio giudica il cuore non l’esteriorità.

Nella sua avventurosa ricerca del tesoro Jim è affidato a John Silver il cuoco di bordo, che è sicuramente un personaggio singolare: è un cyborg, (metà biologico e metà macchina), e si comporta in modo strano. Billy Bones, l’alieno simile ad una tartaruga stava fuggendo proprio da un cyborg che cercava la sua mappa!
Nonostante l’apparente affetto crescente verso Jim, il suo essere giocherellone e affettuoso con Morphy (il piccolo esserino capace di trasformarsi) e la sua galanteria con il capitano Amelia, il cuoco John Silver si rivela un feroce pirata pronto a prendere il comando della nave anche a costo di uccidere qualcuno.  

Silver con Jim però si dimostra paterno: prevarrà il suo egoismo e il suo desiderio di avere il tesoro? 
Scelta di David da parte di Dio

7 Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore». […] 10 Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». 11 Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». 12 Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». 13 Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi.
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Catechesi: Le Sacre Scritture ci insegnano che Dio sceglie non secondo i nostri metodi, noi infatti spesso scegliamo un amico se ci è simpatico, un capo se è forte e una persona la giudichiamo da delle doti esterne se è intelligente, se ha successo se è ricca e se è di bella presenza. Dio no, Dio sceglie secondo il cuore, David ha dei begli occhi ma non è solo una caratteristica esteriore. Ci sono degli occhi che inspirano bontà, dolcezza, altri che sono torvi, minacciosi, che guardano male. 

Unzione di David

Uno degli occhi di John Silver può diventare un puntatore laser con cui spara, è un film ma nella realtà ci possono essere degli sguardi di odio, di rancore, di indifferenza, di superiorità e già negli occhi possiamo vedere molto di una persona. Ad esempio spesso lo sguardo di una madre verso il figlio o la figlia è pieno di amore, di dolcezza. 

Il re David era un pastorello, povero, chi sceglierebbe il più piccolo e il più ignorante come re? Nessuno, nessuno tranne Dio. Il re David sconfisse il gigante Golia non con la forza, non con l’odio ma con l’intelligenza e il coraggio.

Gli occhi però possono ingannarci, dopotutto anche gli occhi sono la superfice di una persona. Come fare allora per riconoscere se una persona è veramente un amico, se è veramente leale, se è qualcuno di cui ci si può fidare?

Alcuni dicono che è solo nella prova che si riconosce una persona ed è un po’ così perché tutti anche noi siamo sempre di fronte a delle scelte. John Silver farà molte scelte incerte, controverse e poi deciderà per il bene per il sentimento paterno verso Jim e rinuncerà al suo tesoro. 
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Amicus certus in re incerta cernitur.
(Ennio, poeta latino)
L’amico certo si riconosce nella sorte avversa.

Riflettiamo insieme: 
Quali sono gli aspetti che il cuoco\pirata John Silver mostra in modo falso?
Vi sono degli aspetti della sua persona che ha paura a mostrare agli altri?
Perché a volte mostriamo quello che non siamo?
Quali caratteristiche deve avere un vero amico? 
Perché Dio sceglie David come Re?

Ti ricordi di altri personaggi nella Bibbia o nella storia della Chiesa che sono stati scelti da Dio? 
Che caratteristiche avevano?
4° tema - La scelta – 3 settembre 
Atterrati sul pianeta del tesoro le cose si mettono male: Jim e i suoi amici sfuggono ai pirati ma sono circondati. Sorprendentemente Silver sventola “bandiera bianca” chiedendo di parlare con Jim. È molto importante quello che si diranno…
 Silver fa capire a Jim che le cose che ha sentito su di lui non erano vere, le ha dette perché gli altri pirati avrebbero potuto pensare che era un debole, poi fa capire al ragazzo che se si uniscono usciranno entrambi ricchi.
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"Ricchi come dei re …tu dai a me quella mappa e una “buona metà” del tesoro è tua!” dice Silver invogliandolo e porgendogli la mano bionica. 
Jim è indeciso perché non riesce a credere che Silver possa essere così falso in quello che dice, ma si ricorda delle parole paterne e del tradimento subito e sceglie di non cedere e di affrontarlo. “Non hai ancora imparato a scegliere con chi batterti” dice Silver preso dalla rabbia di non essere riuscito nel suo piano. La verità è che Jim invece ha imparato benissimo chi e cosa scegliere: ha scelto di non negoziare con i pirati, di non scendere a patti con chi non è onesto, con chi agisce solo per avidità. 
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 Il capitano Amelia è ferito, Doppler non è in grado di gestire la situazione e Jim si ritrova subito solo a decidere cosa fare…la scelta di non seguire il male e servire il bene si mostra difficile ma … non troppo dopotutto, qualche amico c’è ancora.

Catechesi: Il Signore Dio è nostro Padre, colui che ci da i consigli verso il bene. Dio ci incoraggia sempre a      proteggere i deboli, a contrastare gli arroganti e i prepotenti. 
Scegliere di seguire Dio non è sempre facile, il male si mostra seducente, potente, a volte anche invincibile e ci attira in ogni modo. 
Jim è attirato dal tesoro e in fondo rischia di credere a Silver che comunque gli ha dato un po’ dell’affetto paterno di cui Jim aveva tanto bisogno, ma sa fare la sua scelta, comprende la falsità di Silver e decide per il meglio. 
Figlio, se ti presenti per servire il Signore, preparati alla tentazione.
Abbi un cuore retto e sii costante , non ti smarrire nel tempo della prova.

Siracide      2, 1-2       
Per scegliere la cosa giusta da fare un buon metodo è porsi la seguente domanda: 
“Cosa farebbe ora Gesù al posto mio?”

C'è un uomo che teme il Signore? 
Gli indicherà la via da scegliere.       Salmo 25, 12
Il male poi è sempre bugiardo, delude sempre. A volte si segue il male anche non essendo particolarmente cattivi, ma illusi e sedotti da quella “libertà” finta che viene proposta dal mondo intorno a noi, da quelli che si chiamano “media” cioè la televisione, le pubblicità, la musica. 
Non sempre i messaggi sono cattivi ma seguono la vita finta e illudono sulla vita vera. Propongono tesori d’oro e d’argento, ma difficilmente insegnano a voler bene. In realtà propongono una vita in cui sei un consumatore e un accumulatore di tesori. 
Dio propone una vita in cui sei una persona capace di amare.  
Riflettiamo insieme

Mi è mai capitato di dover scegliere fra il bene e il male? Senza dire i nomi prova a raccontarci cosa ti è successo.

Ti ricordi un film, una pubblicità o una canzone in cui ci sono vengono proposti comportamenti contrari a quello che Dio vorrebbe? 

Ti ricordi una storia, un fatto reale o un racconto in cui c’è stata una coraggiosa scelta verso il bene?

Come si fa a capire se si sta scegliendo il bene o il male? 

Se si è indecisi si può chiedere il parere ad un genitore o ad un educatore o è un segno di debolezza?

Essere veramente liberi vuol dire: 

a) che si può fare tutto  

b) si possono fare solo alcune cose buone? 

C) che si ha la possibilità di scegliere fra il bene e il male.

È facile essere liberi?  
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5° Tema - la memoria di B.E.N.  4 settembre
Nella vita ci succedono molte cose, ascoltiamo moltissimi discorsi, leggiamo innumerevoli parole; alcune di queste cose passano, altre non possono essere dimenticate.

La storia: 

B.E.N. (il Bio Elettronic Navigator) l’androide che Jim incontra nella foresta, dice di aver conosciuto il capitano Flint! Ma ha perso una parte importante della memoria e molte cose purtroppo non se le ricorda più. Quando finalmente arrivano al tesoro B.E.N. e Jim scoprono lo scheletro del capitano Flint con in mano ancora la memoria di B.E.N.. Il capitano Flint aveva staccato la memoria all’androide per evitare che avvisasse qualcuno di dove fosse il tesoro e della trappola esplosiva! 

È proprio grazie a questo ritorno di memoria che Jim si mette in vantaggio su tutti gli altri per scappare e salvarsi.
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Catechesi: Ricordarsi le cose è sicuramente importante anche per andare bene a scuola, ma ricordare i particolari a volte ci aiuta anche a risolvere problemi importanti: come nei film polizieschi anche nelle nostre giornate a volte non ci ricordiamo dove abbiamo lasciato le chiavi di casa o dove abbiamo posteggiato l’auto o dove abbiamo messo una cosa che era veramente importante. Una delle cose che solitamente si fa è fermarsi e riflettere, un'altra è ripercorrere i luoghi in cui siamo stati. 

Anche per seguire Gesù ci vuole un po’ di memoria; durante le messe la domenica rileggiamo (è un ciclo che dura tre anni) le stesse letture. Rileggiamo perché cerchiamo di non dimenticare le cose più importanti, oltre che ricordarle solitamente le capiamo meglio (un conto è ascoltare certe parole di Gesù a 10 anni, un conto a 20 un conto a 40!).

Per non dimenticare la cosa migliore è esercitarsi o scriversi le cose e la Chiesa invita tutti i suoi figli a ricordare e a leggere le cose scritte dai profeti, dagli apostoli e dagli evangelisti così che nessuno si dimentichi quello che Dio ci ha detto.  

Alcune cose devono essere imparate bene e comprese sempre meglio, sono le parole di Gesù: queste parole devono essere sempre presenti nella nostra memoria e diventare parte dei nostri pensieri. 

Se non ricordo le parole di Dio come farò a fare il bene che lui vuole? 

Molti credono di essere cristiani e poi dimenticano le parole di Gesù ma magari sanno a memoria l’ultima canzoncina dell’estate.

Gesù ci ha detto parole importanti sul perdono, sull’accoglienza verso i piccoli, la cura dei poveri e molte altre cose che a volte fa comodo dimenticare ma noi non vogliamo essere cristiani smemorati. 

Anche ai discepoli è capitato di ricordare le parole di Gesù e di aumentare la loro fede.

20Gli dissero allora i Giudei: "Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?". 21Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 22Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.   Giovanni      2, 22    

Cosa sarebbe successo se non si fossero ricordati? Avrebbero forse avuto poca fede? È importante ricordare quello che ha detto Gesù, quale fede possiamo avere se non ricordiamo neanche quello che ha detto? 
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La fede si riceve sia attraverso i sacramenti sia attraverso la trasmissione da parte di chi ci ha insegnato il catechismo, a casa e in parrocchia. 
Poi però spetta a noi ricordarci di quei fatti e di quelle parole. Ricordarci che abbiamo gioito quando abbiamo scoperto chi era Gesù, cosa aveva insegnato, il bene fatto da Lui e poi dalla Sua Chiesa. Queste cose tenute bene in memoria ci aiutano a non sbagliarci, a mantenere la fiamma accesa della nostra fede e a ritornare sempre alla casa del Padre anche quando magari abbiamo perso un po’ la giusta direzione.  

Il nostro cuore si edifica sulla memoria di quegli uomini e quelle donne che ci hanno fatto avvicinare a sorgenti di vita e di speranza a cui potranno attingere anche quelli che ci seguiranno. È la memoria dell'eredità ricevuta che dobbiamo, a nostra volta, trasmettere ai nostri figli.    
 Papa Francesco

Riflettiamo sulla “memoria”

Ricordarsi le cose è importante ma ricordarsi gli insegnamenti di un padre e di una madre è ancora più importante: sapresti scrivere una cosa che in famiglia ti è stata insegnata? 
Gesù ha insegnato moltissime cose, infatti lo chiamavano e lo chiamiamo “Maestro”, il “Divino Maestro”. Ti ricordi qualche insegnamento? Qualche frase di Gesù? 

Come possiamo non perdere la memoria delle cose importanti? 

Gesù ci dice di fare alcune cose “in sua memoria” ti ricordi cosa?

6° tema - la conversione – 5 settembre
In ogni buona storia ci sono dei cambiamenti in meglio, la nostra vita può essere piena di questi momenti.
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La storia: Siamo all’epilogo, è la scena madre, il momento decisivo in cui cambiano le sorti di tutta la storia: il pianeta del tesoro sta per esplodere e Jim è riuscito a far ripartire la nave del capitano Flint ma sul ponte della nave compare Silver! Si sfidano con le armi in pugno ma un colpo fa balzare Jim fuori dalla nave e la sua fine è vicina. 

Il cuore di Silver sobbalza “Jimbo!” si getta per salvare il ragazzo ma non può lasciare la nave con il tesoro, non può salvare entrambi!

Silver deve scegliere o il tesoro o il “suo” Jimbo… certo, non è facile rinunciare a tutto quell’oro ma alla fine si decide per la cosa giusta, rinuncia al tesoro e salva la vita a Jim.

Catechesi:

oggi parleremo di conversione, questa parola vuol dire cambiamento, qualcosa che cambia, che muta direzione, che diventa differente. 

Per strada se torni indietro fai una conversione, anche un aereo o una nave può fare una conversione di rotta ma questa parola la trovate spesso usata quando si parla di cambiamento della propria fede religiosa. Es. “si è proprio convertito, adesso va a messa tutti i giorni!”; “si è convertito al cristianesimo” ecc.

Silver sembra avere come scopo principale della sua vita solo l’impossessarsi del tesoro, fino all’ultimo questa sembra essere la motivazione di ogni sua azione. La presenza di Jim però pian piano apre il suo cuore e Silver si inizia a comportarsi in maniera più umana e paterna. Gli altri pirati addirittura lo accusano di essersi rammollito. 

È vero si è ammorbidito e il suo cuore non è più così duro ma sta diventando un cuore vivo, di carne, capace di commuoversi e di provare sentimenti.

Silver sceglierà di salvare Jim e di perdere il tesoro, questo è un segno di conversione: decidere di comportarsi meglio, di cambiare i propri piani di male per fare il bene. Molti possono non capire, possono giudicarti per una scelta del genere, “sei un pazzo a rinunciare!” ma tu sai che è giusto, che è la cosa migliore, che è l’unica scelta che in fondo puoi fare per rimanere umano, per comportarti secondo coscienza. [image: image2.png]



Silver dice “prendetemi pure per pazzo” infatti non gli interessa più l’opinione degli altri è solo felice, perché ha scelto di salvare una vita. 

Dio da noi vuole sempre questo cuore di carne, Dio da noi non vuole cuori duri, insensibili alle sofferenze degli altri, non ci vuole attenti solamente agli affari nostri o peggio solamente impegnati ad avere più soldi. Dio ci può donare sempre un cuore nuovo, un cuore di carne ma dobbiamo lasciar perdere le cose materiali e dedicarci agli altri.

Quando confessiamo i nostri peccati Dio ci ridona sempre la bellezza e la gioia di un cuore buono. È proprio una meraviglia stare in grazia di Dio!

Il profeta Ezechiele nell’Antico Testamento ci fa capire che Dio aiuta il suo popolo e lo rende santo, lo converte, gli da un cuore di carne. 

24Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 25Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, 26vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 27Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. 28Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 

Qualche riflessione insieme:

hai capito cosa vuol dire conversione? Prova a spiegarlo:

Quando ci comportiamo male è come se il nostro cuore fosse un po’ duro. Ti è mai capitato? (la risposta può rimanere segreta ma scrivi qualcosa lo stesso ti aiuterà a ricordare :………………………………………………………………………………)

Come si può cambiare in meglio? 

a) chiederlo a Dio

b) sforzandosi molto

c) prima o poi si migliora

Leggere il Vangelo ci può aiutare a convertirci? Perché?

a) Perché Gesù ci insegna il bene

b) Perché ha un effetto magico

c) Non serve a niente

Andare a messa può aiutarci a diventare migliori perché?

a) Perché ascolto la parola di Dio 

b) Perché con la comunione ho Gesù dentro di me

c) Perché male non fa

Secondo te da cosa ci si potrebbe accorgere che un ragazzo o una ragazza è proprio cambiato\a in meglio?
La preghiera della sera:
(un educatore dirige la preghiera)

Ringraziamo il Signore di questa giornata, 
del percorso che ci ha fatto fare, 
dei pensieri sul tema che abbiamo affrontato,

ricordiamo i pensieri buoni che abbiamo avuto, le parole belle, le azioni belle, tutte le cose che ci hanno fatto bene e che hanno fato gioire. (silenzio)

Chiediamo perdono per le offese che possiamo aver arrecato(silenzio)

Perdoniamo nel cuore le offese che abbiamo ricevuto (silenzio) 

Padre Nostro 

Ave Maria

Gloria

